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LEGISLATURA XVIII -—• l a SESSIONE — DISCUSSIONI — - l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 8 9 4 

egli quindi per questa parte potrebbe rit i-
rarlo. 

Ma, quanto a presentare un novello orga-
nico, sarà una conseguenza necessaria degli 
studi, che occorrerà fare per il r iordinamento 
dell 'amministrazione centrale e di quelle da 
essa dipendenti; quindi anche per questa parte 
mi pare che potrebbe contentarsi della mia 
dichiarazione. 

Per ciò che concerne gli ordini del giorno, 
che tendono a riforme di is t i tut i giudiziari , 
io mi debbo tr incerare dietro la pregiudi-
ziale, che aveva già accennato l 'onorevole re-
latore della Commissione. 

Vogliamo noi in occasione della discus-
sione del bilancio promuovere soluzioni ra-
dicali? Ohe soluzione radicale è il dire al 
ministro: proponeteci un disegno di legge, 
fondato sopra principii . che dis truggano l'or-
dinamento attuale. 

Questi principi i sono discutibil i ; e ne è 
prova l 'aver udito nella Camera voci discordi 
sopra alcune delle soluzioni proposte. 

Ora l 'onorevole Bonacci ha dichiarato come 
egli intenda la isti tuzione del pubblico mi-
nistero presso il supremo magistrato. 

L'onorevole Merlani, che ha detto delle 
cose molto acconcie rispetto al pubblico mi-
nistero, come è rappresentato presso le pre-
ture, pretenderebbe l 'abolizione del pubblico 
ministero anche nella materia penale; ma que-
sta riforma dovrebbe, nelle cause penali in 
Corte di appello, essere subordinata alla solu-
zione dell 'al tra: se debba mantenersi o no, l'ap-
pellopenale; giacché se si abolisse, egli avrebbe 
implicitamente quello che venne domandando. 

Ma, in sostanza, io credo che non si possa 
incidentalmente e a Camera, diciamolo, così 
scarsa, nelle sedute antimeridiane, esprimere 
un voto, così radicale, cho venga a dis t ruggere 
Un istituto, che in una amplissima discussione 
generale, quando si gr idava il tolle tolle 
contro il pubblico ministero, fu mantenuto 
per l'assenso dei due rami del Parlamento, 
anche in alcune materie civili, e, nella sua 
perfetta integrità, presso il supremo Collegio. 

Dunque io posso considerare, come racco-
mandazioni, come materie degne di studio, 

proposte di r iforme degli ordinamenti 
giudiziari, fa t te dai diversi oratori, con i loro 
ordini del giorno ; ma non posso assumere 
l'impegno di presentare disegni di legge, i 
quali si conformino agli stessi ordini del 
giorno, 

Pregherei adunque tu t t i i proponenti di 
accontentarsi di queste mie dichiarazioni, e 
di r i t i rare i loro ordini del giorno. 

Voci. Chiusura, chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-

mando se sia appoggiata. 
(É appoggiato). 
Essendo appoggiata, la metto a par t i to: chi 

l 'approva si alzi. 
{Dopo prova e controprova la chiusura è ap-

provata). 
L'onorevole Pozzo insiste nel suo ordine 

del giorno? 
Pozzo. Visto che troppo pochi colleghi 

sono presenti, e tenuto conto delle dichiara-
zioni del Governo, non insisto, riservandomi, 
ove mi sembri opportuno, di presentare ap-
posito disegno di legge. 

Presidente. Onorevole Merlani insiste? 
¡Merlarsi. Non insisto. 
Prendo atto delle dichiarazioni del Mini-

stero, e mi riservo a suo tempo di presen-
tare, occorrendo, una proposta di legge spe-
ciale in ordine a tale questione. 

Presidente. Onorevole Vischi, insiste o ri-
t i ra il suo ordine del giorno? 

Vischi. Lo ritiro. 
Presidente. Onorevole Aguglia, insiste? 
Agugiia. Prendo atto della formale pro-

messa dell'onorevole ministro: lo ringrazio, 
e ri t iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
r imane approvato il capitolo 15. 

Intorno al capitolo 16 ha facoltà di par-
lare l 'onorevole Girardini . 

Girardini. Ci sono due graduatorie una vec-
chia ed una nuova di giudici e sostituti. La 
cosa si connette al capitolo precedente ed an-
che a questo. Nel la graduatoria vecchia dei 
giudici di l a categoria c e n e sono 850 o 360; 
di 2 a categoria ce ne sono precisamente 403. 
Ci sono le due categorie di sostituti procu-
ratori del Re : pr ima e seconda categoria. 
Ora i giudici di seconda categoria per arrivare 
a giudici di pr ima categoria hanno bisogno 
di un periodo di nove anni; invece i sosti tuti 
di seconda categoria in otto anni giungono 
ad essere procuratori del Re. 

Talché quando un sostituto procuratore è 
arrivato procuratore del Re, ancora i giudici 
di seconda categoria non sono diventat i giù-


